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La lettera di Giangiacomo Schiavi

AUTRICI «CORSARE» E CENSURE
LARAIDEGLI ANNI CINQUANTA

NOI
CITTADINI

locale ad attaccare i manifesti
(sulla festa del Corpo di Poli-
zia locale) nei luoghi non pro-
posti, il sindaco dimentica di
applicare il regolamento.

Vito Romaniello

ViaRizzoli
Basta baraccopoli
Nonostante le promesse di

riqualificazioni, bonifiche,

pulizie, ripristino della legali-
tà, l’area del fiume Lambro in
via Rizzoli nei pressi del civico
81 è una vera baraccopoli con
zingari e personaggi ignoti
che entrano ed escono indi-
sturbati. Come più volte ri-
chiesto l’area andrebbemessa
in sicurezza ed eventualmen-
te cintata e presidiata per evi-
tare fenomeni del genere.
Chiedo quindi l’immediato

sgombero dell’area di via Riz-
zoli occupata abusivamente.

Marco Cagnolati

LineaMilano-Como
Interruzioni del servizio
Segnalo le continue inter-

ruzioni sulla linea ferroviaria
Milano-Como S.G. Nella gior-
nata di lunedì 11 si sono verifi-
cate 2 volte: all’altezza della

stazione Greco Pirelli e all’al-
tezza dì Lissone-Muggiò. La
situazione per i pendolari è
diventata insopportabile. Per
raggiungere il luogo di lavoro
(20 km) si passano 3/4 ore
ogni volta. Il malcontento na-
sce anche dal fatto che ciò ca-
pita 2/3 volte a settimana. È
dunque necessario sensibiliz-
zare chi di dovere.

Francesco S.

BastaAmbito 36
Un insuccesso
Sono passati due mesi da

quando il Comune ha istituito
l’ambito 36 per i residenti con
le strisce blu. La zona è invasa
da auto che con il luogo nulla
hanno a che fare. Però via Pri-
maticcio è senza strisce e in-
vasa da auto di altre zone, così
i residenti non trovano par-
cheggio. Il successo dell’am-
bito 36 per noi è zero. Premet-
to che le auto sono parcheg-
giate su varie file, compreso lo
spartitraffico, dove è vietato.

Gianni Schicchi.

Sesto SanGiovanni
Manifesti abusivi
Il sindaco di Sesto San Gio-

vanni ha intrapreso una lotta
contro i manifesti abusivi. A
suo dire è mosso dal deside-
rio di ristabilire il decoro ur-
bano. Giusto. A questo propo-
sito, agenti della Polizia locale
si hanno rimosso manifesti
abusivi, soprattutto quelli che
esprimevano dissenso nei
confronti dello stesso sinda-
co. Il sindaco ha pure pubbli-
cato sui social il video che ri-
prendeva alcuni genitori in
procinto di attaccare manife-
sti, in cui si criticava la sua po-
litica sul tema educativo. Ma
quando poi è la stessa Polizia

Caro Schiavi,
ho letto la sua intervista al regista Vito Molinari

(Corriere del 31 ottobre), che ho conosciuto bene. Io so-
no una «corsara», al pari dei colleghi maschi, assunta
per mia richiesta al Centro di produzione Rai di Mila-
no, dopo aver vinto il Concorso del 1960. Ero venezia-
na, 25enne, appena laureata, figlia unica ed il papàmi
pregò: «Perché non chiedi di essere assunta a Mila-
no?». Il corso diretto da Pier Emilio Gennarini, si svol-
se dal luglio a novembre a Roma, in via Teulada.
Scrivo per l’elusione di Vito alla sua domanda sulla

nostra presenza in Rai. C’eravamo, eccome, nonmogli
né amanti. Qualche nome: Liliana Cavani, Francesca
Sanvitale, Giuliana Ruggerini Berlinguer, Anna Zano-
li, Gemma Vincenzini, Anna Buiatti ed altre. Non era-
vamomolte. Il direttore Pugliese, venuto ad inaugura-
re il corso, disse: «Voi siete i cervelli che inventeranno
il Secondo canale culturale alternativo al Primo». I
bar, le sere di «Lascia o raddoppia», erano gremiti. A
un certo punto ci venne detto: «Immagino che queste
belle figliole vorranno fare le segretarie di produzio-
ne». Io dissi di no, proseguii il corso in via del Babuino,
con Alvise Zorzi e Federico Doglio. Ho fatto un bellissi-
mo e amato lavoro aMilano, Roma, Venezia.

Paola Scarpa

C ara Paola,
mi scuso per la scarsa sensibilità nei confron-

ti di voi donne «corsare» della Rai e verso tutte
le donne che non si sono mai arrese al ruolo di

seconda fila imposto da una società bigotta emaschili-
sta come quella italiana degli anni Cinquanta. L’inter-
vista a VitoMolinari, quando corso Sempione aMilano
era un quartier generale, ha messo in rilievo il valore
dellamemoria e le dimenticanze dell’attuale dirigenza.
Quanto alle donne, la sintesi della risposta sul loro ruo-
lo in Rai, si è concentrata sulla censura e sulla rarefatta
presenza delle mogli a vantaggio delle amanti. Per for-
tuna c’erano le «corsare» che dividevano il peso cultu-
rale con i colleghi maschi, intellettuali chiamati a dare
qualità e sostanza alle trasmissioni. Che dovevano co-
munque passare il vaglio di una censura spietata, co-
me ha ricordato Molinari sulle pagine di Sorrisi e Can-
zoni Tv in una documentata ricostruzione: dai fianchi
di Abbe Lane ai gesti erotici di Patty Pravo alle gambe
di Franca Rame, tutto eramonitorato, schedato e qual-
che volta punito. L’emancipazione femminile di strada
ne ha fatta tanta e sicuramente lei è un bell’esempio,
tosto, da non dimenticare, per chi vuole dire con Lilli
Gruber «Basta» con le sottovalutazioni al femminile.

gschiavi@rcs.it

Q uesta è una foto
scattata in studio
dal fotografo,
come usava al

tempo, che ritrae i genitori
del lettore Giuseppe
Albanese, con il figlio
primogenito Francesco.
L’immagine è stata
scattata nel 1945. «Mio
papà Salvatore— scrive il
lettore— è stato un sarto
erede della grande scuola
napoletana, patito
dell’eleganza di ciò che si
indossa». Qui sfoggia uno
spezzato inappuntabile,
fazzoletto al taschino,
giacca a doppio petto,
pantalone stirato. Anche
la mamma, Rosina
Lucisano, «è stata sarta e
ricamatrice di vaglia».
Foto della memoria a
pdamico@rcs.it.
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